
 

Calendario liturgico                                              In questa settimana: 
 

 

BATTESIMO: Leone Dalla Costa. 
 

FUNERALI:   def.to Giuseppe Munaretto; def.ta Luisa Dal Santo;  
                   def.ta Pasqualina (Jole) Marchesini. 

Con le condoglianze alle famiglie, provate da questi lutti, esprimiamo la vicinanza nella 
preghiera per i congiunti da parte dell’ intera Comunità parrocchiale. 
 

 Domenica 03 aprile – V di QUARESIMA 
ore   8.30 def.ti famiglia Luigi Corrà. 
ore 10.00 Per la Comunità. -  
ore 11.30  
ore 16:00  
ore 17.30    def.ti Antonio Baldo e Valentina. 
ore 19.00 def.ta Lidia Buzzolan. 
Lunedì 04  
ore   9.00 def.ti Enrico Scola; Giorgio Cabianca (3° ann.);  
                   def.te suor Giannetta e suor Margheritina. 
ore 18.30 def.ta Lidia Buzzolan. 

Martedì 05 
ore   8.30 def.ti Giuseppe e Angela. 
ore 18.30    def.ta Lidia Buzzolan. 

Mercoledì 06 
ore   8.30    
ore 18.30   def.ti Lidia Buzzolan; Gianfranco. 

Giovedì 07 
ore   8.30  
ore 18.30 def.ti Lidia Buzzolan; famiglie Borgo e Zucchi; Valentino e famiglia Maccà.                   

Venerdì 08 
ore   8.30     
ore 18.30  def.ta Lidia Buzzolan. 

Sabato 09 
ore    8.30 def.ti Eleonora e Antonio. 
ore  16.00   def.to Sante Casarotto. 
ore  18.00 def.ti Lidia Buzzolan; Luisa Muscarà; Vincenzo e Lina. 

 Domenica 10 aprile – DELLE PALME 
   PASSIONE DEL SIGNORE 
ore   8.30 def.ti Mario e fam. Dal Prà e Guglielmi; Igor e fam. Garzotto; Luisa e Nicola. 
ore 10.00 Per la Comunità. La processione parte dal Patronato alle 9:30. 
ore 11.30 def.ti Domenico (ann.) e Maria Mariani. 
ore 16:00  
ore 17.30     
ore 19.00 def.ta Lidia Buzzolan. 
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SEGRETERIA: 9.00-12.00 durante la settimana. 
                                  Mercoledì: CHIUSO 

 
Foglietto settimanale n. 13, anno 2022 - Domenica 03 Aprile 

 
 
 
 

Quel silenzio di Gesù che spiazza i violenti 

 
 
 
 
 

Gli scribi e i farisei gli condussero una donna... la posero in mezzo, quasi non fosse una 
persona ma una cosa, che si prende, si porta, si mette di qua o di là, dove a loro va bene, 
anche a morte. Sono scribi che mettono Dio contro l'uomo, il peggio che possa capitare 
alla fede, lettori di una bibbia dimezzata, sordi ai profeti («dice il Signore: io non godo 
della morte di chi muore», Ez 18,32). La posero in mezzo. Sguardi di pietra su di lei. La 
paura che le sale dal cuore agli occhi, ciechi perché non hanno nessuno su cui potersi 
posare. Attorno a lei si è chiuso il cerchio di un tribunale di soli maschi, che si credono 
giusti al punto di ricoprire al tempo stesso tutti i ruoli: prima accusatori, poi giudici e 
infine carnefici. Chiedono a Gesù: È lecito o no uccidere in nome di Dio? Loro immaginano 
che Gesù dirà di no e così lo faranno cadere in trappola, mostrando che è contro la Legge, 
un bestemmiatore. Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra... nella furia di 
parole e gesti omicidi, introduce una pausa di silenzio; non si oppone a viso aperto, li 
avrebbe fatti infuriare ancora di più. Poi, spiazza tutti i devoti dalla fede omicida, dicendo 
solo: chi è senza peccato getti per primo la pietra contro di lei. Peccato e pietre? Gesù 
scardina con poche parole limpide lo schema delitto/castigo, quello su cui abbiamo 
fondato le nostre paure e tanta parte dei nostri fantasmi interiori. Rimangono soli Gesù e 
la donna, e lui ora si alza in piedi davanti a lei, come davanti a una persona attesa e 
importante. E le parla. Nessuno le aveva parlato: Donna, dove sono? Nessuno ti ha 
condannata? Neanch'io ti condanno, vai. E non le chiede di confessare la colpa, neppure 
le domanda se è pentita. Gesù, scrive non più per terra ma nel cuore della donna e la 
parola che scrive è: futuro. Va' e d'ora in poi non peccare più. Sette parole che bastano a 
cambiare una vita. Qualunque cosa quella donna abbia fatto, non rimane più nulla, 
cancellato, annullato, azzerato. D'ora in avanti: «Donna, tu sei capace di amare, puoi 
amare ancora, amare bene, amare molto. Questo tu farai...». Non le domanda che cosa 
ha fatto, le indica che cosa potrà fare. Lei non appartiene più al suo sbaglio, ma al suo 
futuro, ai semi che verranno seminati, alle persone che verranno amate. 
Il perdono è qualcosa che non libera il passato, fa molto di più: libera il futuro. E il bene 
possibile, solo possibile, di domani, conta di più del male di adesso. Nel mondo del 
vangelo è il bene che revoca il male, non viceversa. Il perdono è un vero dono, il solo 
dono che non ci farà più vittime, che non farà più vittime, né fuori né dentro noi. 
(Letture: Isaia 43,16-21; Salmo 125; Filippesi 3,8-14; Giovanni 8,1-11) 

 (P. Ermes Ronchi) 



La S. Messa feriale della sera è alle ore 18:30. 
Il Rosario è ogni sera alle ore 18:00. 

 
CEI: indicazioni di carattere generale 

Il DL 24/2022 proroga fino al 30 aprile l’obbligo di indossare le 
mascherine negli ambienti al chiuso. Pertanto, nei luoghi di culto al chiuso si 
acceda sempre indossando la mascherina. Riguardo al distanziamento, è 
opportuno evitare assembramenti di vario genere nelle chiese. Si osservi 
l’indicazione di igienizzare le mani all’ingresso dei luoghi di culto. E la cura 
dell'accoglienza. Si continui a tenere vuote le acquasantiere. Circa il Rito della 
pace, è ancora opportuno evitare la stretta di mano o l’abbraccio. Per la 
distribuzione della Comunione i ministri continueranno a indossare la 
mascherina e a igienizzare le mani prima di distribuirla. La distribuzione avverrà 
ancora sul palmo della mano. Coloro che hanno sintomi influenzali e quanti sono 
sottoposti a isolamento (positivi al COVID-19) sono invitati a non partecipare alle 
celebrazioni.  Si può tenere la pratica delle processioni, con l’avvertenza a non 
creare assembramenti. Si riprenda a raccogliere le offerte in denaro durante 
l’Offertorio. I sussidi per il canto e la preghiera possono essere utilizzati di nuovo.  
 

Orientamenti per la Settimana Santa 2022 
La partecipazione in presenza alle celebrazioni liturgiche rimane il modo abituale 
di celebrare... Ecco gli ORIENTAMENTI E GLI APPUNATAMENTI PER LA DIOCESI. 

La Domenica delle Palme, la Commemorazione dell’ingresso di Gesù a 
Gerusalemme sia celebrata come previsto dal Messale Romano. Ministri e fedeli 
tengano nelle mani il ramo d’ulivo o di palma portato con sé, evitando consegne 
o scambi di rami. Nel pomeriggio, presso la cittadina Piazza delle Erbe, dalle ore 
15 alle 17, è in programma la festa dedicata ai ragazzi della Iniziazione Cristiana, 
presente il Vescovo Claudio, con attività dinamiche, senza la processione.  

Il Mercoledì Santo: Via Crucis che in Cattedrale di Padova alle ore 20.30. 
(Trasmessa in diretta Youtube sul canale della Diocesi).  

Il Giovedì Santo: Messa del Crisma, in Cattedrale alle ore 10. Quindi si 
potranno ricevere gli Oli benedetti dal Vescovo. Nella Messa vespertina In Cena 
Domini il rito della lavanda dei piedi può essere ripristinato.  

Il Venerdì Santo, per la Celebrazione della Passione del Signore il Vescovo 
Claudio ha introdotto nella preghiera universale il ricordo per il conflitto in 
Ucraina. L’atto di adorazione della Croce, evitando il bacio, avverrà con la 
genuflessione oppure con l’adorazione silenziosa.  

La Veglia Pasquale potrà essere celebrata come previsto dal rito. 

CALENDARIO DELLA COMUNITÀ 
QUANDO QUALE INCONTRO DOVE 

Lun 4, 18:00 Consiglio per la Gestione Economica Sala Comunità 
Mar 5, 18:30 Comitato Gestione scuola infanzia  Sala Comunità 
Merc 6, 14:30 1ᵃ - 2ᵃ Media IC Sala compleanni 
Gio 7, 09:30 Ritiro sacerdoti Villa Rospigliosi 
Gio 7, 20:30 2ᵃ - 3ᵃ - 4ᵃ superiore Sala don Livio 
Ven 8, 17:15 Via Crucis Duomo 
Sab 9, 10:00 Festa di Primavera Scuola dell’Infanzia Sc. Infanzia Ferrarin 
Sab 9, 16:00 Festa di Primavera Scuola dell’Infanzia Sc. Infanzia Ferrarin 
Sab 9, 16:15 Ragazzi 5ᵃ elementare IC Sala Compleanni 
Sab 9, 17:30 3ᵃ Media - 1ᵃ superiore Sala don Livio 
Dom 10, 11:00 Ragazzi 4ᵃ elementare IC Sala Compleanni 

 
S.O.S. Caritas parrocchiale  

La nostra Caritas parrocchiale continua l’attività di ascolto e 
accoglienza nel centro di ascolto.  
Al bisogno si può chiamare il numero 0445 361093 (al mattino). 
Per far fronte ai bisogni di alcune famiglie in queste settimane si 
raccolgono alcuni generi alimentari in particolare:  
PASTA, ZUCCHERO, SUGO DI POMODORO E CECI. 
Li si può lasciare in duomo, negli appositi contenitori ai lati delle porte. 
Grazie per la vostra disponibilità. 

 
La Caritas diocesana e l’emergenza Ucraini 
 Nel sito della parrocchia è presente una lettera della Caritas diocesana 
con tutte le indicazioni ed i suggerimenti più opportuni per poter fare interventi 
mirati e dare gli aiuti più necessari in questo momento.  Papa Francesco ci invita a 
non far mancare la preghiera per la pace e la nostra conversione personale. 

Domenica delle Palme in duomo 
• Ore 9:30 S. Messa della Comunità, con processione e partenza dal 

Patronato. Lungo la via si evitino assembramenti (anche con mascherina). 
• I rami di ulivo si possono solo portare da casa. Non saranno distribuiti. 
• In tutte le altre messe: benedizione degli ulivi con la celebrazione della 

“SECONDA FORMA: INGRESSO SOLENNE”. I fedeli restano al posto mentre il 
sacerdote inizia la Messa dalla porta principale del duomo. 
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